
     
   

  

   
      

     

  

   
   

  

   

        
        
     

      

     

     
    
    

  

    
     

   

         

    

   

       

    
      
          

  

       

  

      

   

  

        

  

   

    

   

       

  

         

   

     
           
     

    

        

        
     

  

   

       

     
     

  

    

  

     
    

    
    

            

  

    

  

     

     
    
       

   

  

    

   

  

   
   

  

    

  

       

      

      
    

     
     

   

   

   
       

   

    

  

        

  

       

       
    

      

   
    

    

    
   

   
   
     
     

    
   

      
    

      

      

  

       

    

Mi Urtito è ledere la loro posi- 
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fui: ma itiene ancora premature. 
TI 

Ue Re ! Pare intuire una contra- 
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Do TI5 tana Posta affermativa a que- 

           

1 Me se - Bimiamo ai mandati che 
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I [np II. 
fr 
Proto 3 preparatoria al'Con- 
topo lale del Partito è stata 

tt a so poro, se altri non in- 
evare n e proble 

   

      

  

  

             

messa. di essere «brevissimi. Le. file si 
diradano a vista d’occhio. Pur tutta- 
via qualche testardo resta lì per chiede 
re la parola, E finalmente ha principio 
un po) di discussione ed anche qualcie 
battibecco.- Ma ormai è questione di 
stanchezza; e. poi i provinciali rischia 
no di perdere l’ultimo treno. Quin- 
di il presidente. ha piena ragione di 
tagliar corto, pregando gli interloen. 
tori di rinunziare, generosamente alla 
pprola chiesta. Si approvano a sprov 

    

po 

mi 
;. ‘© pensiero sulla proposta 

[a ‘ “SSa è incostituzionale. Da lganiz, battente gli ordini del giorno, più 

} tanza Zazioni il voto per. una! meno emendati, e tutto è finito. 
a in seno al Comitato| Chiedo venia ai cari amici se, forse, 

ho un po’ esagerato quì sopra. Prego 

di credere che non c’è in me alcuna i- 

dea men che buona, Gli è soltanto che 

voglio venir a dire che un congresso 

politico non deve riuseire un’accade- 
mia, dove i soliti quattro o cinque fan 

le etica di fronte al Partito, 
i ‘rebbe in subordine, co- 

Dring lone di corpo elettorale è 
tà \&Weletto. Ma la incostitu- 

în ciò: che la direzione 

RR ER INTOPPI AA NI RETI NATIA RIST 

| quotidiano del popolari friulani” 

ba #easere: l'ampia: discussione; dpilla 
quale sgorgano le buone idee e le si- 
eure direttive. 
pilota. ed arbitro, manco dirlo; ma fuo 
ri di lui non ci dev'essere gerarchia 

platea, 

ri. cavalieri favoriscano deporre me» 
daglie, sciarpe, toghe, occhiali e selle 
nel vestibolo della sala del congresso 
accanto ai cappellacei. E tutti indossi 
n0 la modesta tunica del tesserato ‘del 
P. P. Sarà poi cura del presidente ui 
lasciar parlare tutti coloro che chiedo 
no la parola; ma perchè ciò riesca pra 
ticamente passibile 10 proporrei ehe 

non sia permesso ad alcuno di parla. 
re più di è minuti. Tanto, anche il Vian 
gelo dice che la verità mon. sta ne? He 

molte par ola:   + tito verrebbe in parte 
Ù.T, À elementi che non sono del 

bla mu Senze da cui Faleschini|]a parte sostanziale del congresso deb- 
ta Proposta possono essere 

no sfoggio dei loro più e memo lucidi 

  

e profondi. discorsi. A me sentbra che| 

24, alia so- 

er. ora. 
di à G. Missio. 

  
  

una mutua delegazione 
Lavoro e Comitato Pr OV 

hi ì voto. S 

lin giudica utile le discus-|| 
'Ammatiche e la lotta di ten- 

cana 

pulce 

Mir; ‘lone 

sn 

re 

a discussione è vita, se la 
în può aversi senza lotta 

i per dl Progresso del.Parti- 
Ua organizzazione è neces- 

Te Mpa delle tendenze. 
hi le; Poi Ogica prima che politica 
V sen, Usi può avere la assimi- 

2 stasi dele sezioni, ’abulia 

    

  

coglione ontusi 
FIRENZE; 17. -L"Durante la ‘notte 

le vie della città sono andate tappez- 

zandosi di bandiere nazionali e di stri- 

scie con le scritte di «W il Re», «W. 
Non 
a Potrebbe essere la risul-| l’Italia». Prima delle 8 già una enor- 

lla ancanza di competizione| me folla si riversa per le vie che dovr! 

e.di chiarezza d’indiriz-| percorrere il corteo reale. Le officine 

Lo "tito dall’altra, che poi sono| e molti negozi sono chiusi in segno di 

“Mt Cell’ identico male? Io darei) festa. Con i treni .del mattino sono 

giunti dalla provincia molte migliaia 

di ‘persone. L'animazione è grandissi- 

ma. I giornali nelle loro edizioni della 

Dratica diretta e recente| mattina’ pubblicano lunghi INLGRRI 

0 in seno. alla sezione di saluto a S. M. il Re. La stazione è ador 

MU o na di festoni tricolori, di bandiere, di 

piante di fiori. Man mano che sì avviei 

na l’ora dell’arrivo del treno reale 

«guungono alla. stazione . ferroviaria le 

‘autorità civili e militar ad attendere 

a 
> Non solo per un aprioris- | 
“ma. anche per quel po’ 

Mi © deve vertere la conmpeli 
muie în seno al nostro coni 

e? Esso è indetto in 
e Congresso Nazionale : 

presidente del Senato ‘on. "nta n ‘daranno ai proprii 
di i le Assise Nazionali 

Ma DI toh] Problemi sul tappeto! 

ner ©Ma-dela collaborazione. 
it, Collaborare coi. liberali? x 

3 Vent, Itito verso una collabo- 
premo itale coi socialisti, date 

ì Ta * Ma perchè non si può]. 
“dato discutere. di questo ed 

TU, © dep, ‘Ongresso gli umori, 1’es- 

del Senato il presidente e' i 

lipson, Brunelli e Franceschini in rap- 

dante il corpo d’Armata, il Pr 
Sindaco con tutta la Giunta. 

219 colle masse avvert 

Uras Ter. 

k so od accademia ? 
pn Posta dei 5 minuti intuona la marcia reale. 

\ co néhza dei Lio aids S. M. il Re seguito dal suo alutante 

pri; din Viuciae del pi -PI DER: È di campo, generale Cittadini, dall’a- 
N. a mia, sempreechè cid! mirglio Cito scende dal treno ed. ac- 

; Nas da me l’idea di aspet compagnato dal Presidente del Con, 
|» Uizin; OSO Re a PU siglio entro nella saletta Tonio, lo 

| ti ne, Diù ‘6 meno ‘politica. viene ossequiato dalle. autorità pre 

mpliceme t È senti. 
Mang; nie porre una in Allorchè il Re esce dalla stazione per Mi eccola: quante ore; 0, e ee È 
Mir esso ? salire in automobile, le associazioni pa 

» fr Può dare un’ ’ditendia 

o la licenza di ri- 
| besta supposizione. 

NI Der pile che il Congresso 

Pe sono schierate 

te e. circondano l’automobile reale c} 

dal)» * a imminenza della 
Diù Oquente irrequietezza 

Sama dei convenuti. A 
SO a è essere ammalati 

aeg via po? d’ appetito ! Vie 
Drop osta con unanime entu-| 

Calle ; ì andare a pranzo 
Ue. Buon appetito! 

STAN Ove sono i con- 

rivolge il suo saluto 

co salone auspicando ‘per le migliori 

fortune d’Italia. 

Quindi il Sindaco di Roma, comm.     
di metà, In ogni modo 

leq Volt Comincia di nuovo 
Na 30° no ta dei relatori, i qua 

coming ancora. finito, 
INeino con la pro. al Re ed all'esercito e 

rata. In assenza 

venna, porta il saluto di quella città   
  

presetnanza della Camera dei Deputa- 

DI ilpres idente del Con siglio on. Bo- 

nomi, l’on. ministro Corbino, il comanj sentono avvinte alle passate ed alle fu 

Sotto la tettoia della stazione ferro- 

viaria presta servizio d’onore una com 

pagnia di fanteria con la musica dei 
RR. CC. Alle 9 precise entra il stazio- 
ne il treno reale accolto da fragorosi 
entusiastici applausi, metnre la musica 

dove lo È 

triottiche che con le rispettive bandie- 
nel piazzale della 

stazione, lo acclamano Aa 

Cessate le acclmazioni, prende la pa 

rola il Sindaco comm... Garbasso, che| 
al Re Vittorio | riproducente il ritorno 

traendo dagli echi storici del magnifi-| fiorentine vittoriose 

Giannetto - Walli, parla inca Li 

mo a nome di Roma rilevando tutta | 
nare rst] cat : 

+ Ma non tutti cer|1 ‘italianità di Dante che mirava a Ro | s’è recato iL 

ma. per la sraridezza della patria ado: | siasticamente dalla folla. Questa sera | Mat realmente con erano duro (o di 

del Sindaco di Ra-| in icittà regna animazione  grandissi-|]ihero commercio 0 di cessiona stat: ale) 

  

Prende quindi la parola il ministro 
Corbino il quale pronuncia fra.i più vi] 
vi applausi un mag nifico discorso. 

        
| 

Il discorso | 

del Ministro Corbino | 
Tl rito che compie Firenze in: questo 

giorno, reso augusto dalla presenza 

del Sovrano, sempre sicuro interpre- 
e dell’animo della nazione, è omaggio 

devoto alla più pura gloria cittadina 
ed insieme fervido appello a quelle for 
ze morali che ebbero in Dante il; più 

energico osservatore. Tutto il mondo 

si commuove al ricordo del severo ban 

ditore ‘alle genti del verbo di giustizia 

e libertà. 

suo padre ideale cui i destini commise 
ro di trasmettere prenemente l’Italia 

della patria, della grande patria ita- 

lian. Dante che non passa, Dante che 

è eterno per l’Italia, simbolo della fe- 

condità inesauribile della stirpe del 

suo nome. Le generazioni presenti si     
efetto, il ture: nel suo nome si affratellano at-; 

| traverso le più remote terre le genti di 

questa Italia, questa Italia di cui Dan- 

te preconizzò i confini, proclamò la no- 
biltà storica anelò la grandezza civile. 
Inchiniamoci dove fu il fonte del suo 

battesimo in Firenze, dopo essersi in 

chinato dinanzi alla sua tomba in Ra- 

vennia, il popolo prelude all’inno di 
gloria da innalzarsi in Roma con inno 
di amore nel qual palpita tal reveren- 
za che più non dee a padre aliun figlio 

Risuoni quest’inao  nell’animo di 
tutti gli italiani; promuova fervido 
consenso di opere utili e degne! Allo- 
ra ben più che come semplice omaggio 
di un’ora potrà ‘iscriversi nei fasti del 
la patria come diana di quella nuova 

era di pace operosa che è,apprestata 
all’Italia dal suo popolo e dal puro e- 
roismo dei suoi ‘soldati. 

Re ART NR AMEN 

Il presidente è sempre/dej grani e delle farine 

in congresso popolare. Il palco vale la |nanze 

circolare ai prefatti e. ai consorzi. granari 

Deputati, sindaci, avvocati, professo relativa 

\intervento del consorzio con un 
| rifornimento di grano, 

:idi lire 128 richiamo la particolare e. co- 

L'Italia onora in Dante moni 

-&_Mrrit-Rer-fion-travalaltsizitrieor-soto il suo-maggiore: poeta; mar-anelie 
Morriciani 

con i senatori Pallerano, Mazzoni, Ser 

ristori e Del Lungo m rappresentanza 
deputati 

Martini, Cappellieri, De Capitani Phi 

CIR PIE TEPORE IITACERIA GATE: IRA 

» Per I equo prezzo 

Il ministro delle fi- ROMA, 16: — i 
seguente Soleri ha ‘emanato, la 

‘all’approvvigiamento  granario 

del Paese: 

Richiamo nuovamente tutta. la parti: 

colare attenzione delle SS. LL. 

zione che i consorzi granari, sono tenuti | 

ad esplicare ancora nei riguardi dell’ ap-| 

provvigionamento. granario delle rispet-| 

tive provincie, 

tutto esplicarè azione integratrice. del li. 

bero commerclo in modo da evitare che 
Mr pe 

  
| 

  

   
   

    

         

Le Inserzioni si ricevene presso 
la Unione Pubblisità 

| Via Manin 8, Udîne, 
ENSERZIONE 

di altezza: Nella. pubblioltà ce- 

casionale, finanziaria : pagina di 
| testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50; 

© Pubblicità in abbenamente: sa- 
gina, di testo L, 0.50; Cronaca 

  

PRE ET MOVE RF ORION AI SIT INI TRE RENATE IS REPIISE 

| tellini esposti..al pubblieo che, si..trat. 
ita di pasta 

. La vigilanza sui. prezzi e sulla’ qua- 
| lità di pasta messa in vendita servi- 
rà a far scoprire le eventuali frodi che 
i rivenditori tentassero di eommettere 
mentre 

consumatore di avere a più buon mer- 

il p 

1 me ho cià 
sulla fun-| N E 1074 il 

proprio territorio la stessa azione cal- 

i mercio che svolge il consorzio nel ter- 

I consorzi debbono anzi-| ritorio della provincia. 

! 
| 
Ì 
| 

L azione Lee Comuni 
   

ib grano 0 la farina manchi 6 comunque; * 

  

‘difetti alle popolazioni e’ ‘debbono essere 

sempre pronti a fornire tutte le qualità 

di grano o di farina occorrenti ai comuni... 

L'azione dei consorzi 

sere calmierante dei. prezzi 

commercio, ogni qualvolta questi 

tentino di elevarsi ‘al disopra di quelli; 

del grano fornito dallo, stato per le ec-| 

cassive pretese dei produttori e per le| 

speculazioni. di incettatori e De molini. | 

In questi. casi è necessario, l'imme diato | 
pronto | 

“di farina, in PULSa, 

inoltre deve es-| 

del. liber 

prezzi: 

     O 

la sicurezza di provvedere al proprio fab-| 
bisogno senza sottostare alle esorbitanti 
pretese del commercio privato. 

Su questa azione di: concorrenza che| 

i consorzi debbono ‘esercitare sulla base | 

stante attenzione «delle SS. LL. poichè 
è veramente dalla. efficacia. e prontezza 

di tale azione che dipende | attuazione 

del programma propostosi dal governo: 
quello cioè di impedire che. coll’ iniziato 
ritorno ‘del’ libero commercio dei grani| 
possa . venire comunque compromesso | 

l’approvvigionamento, ad equo? "prezzo 

della popolazione. Se in taluné: provincie! 1 
si è verificato nei mesi Qua no-| 

tevole 
erano ‘e delle farine ché ib Un primo] 

tempo s'erano mantenuti ad un livello 
basso, ciò è in parte dovuto alla defi- 

ciente o tardiva distribuzione del. cereale 
dello. stato per: modo che è rimasto li. 
bero il campo alla speculazione: privata. 

Il presente regime misto per effetto | 
del quale i molini hanno potuto e pos-| 
sono rifornirsi di grano nazionale ed e-. 

istero dal libero ‘commercio, impone. poi 

una particolare e attenta cura nel rego- 
lare i rapporti con le ditte molitorie do- 
vendosi assolutamente. impedire che i 
molini abusino della libertà.di commercio 

sia. coll’imporre per «la ‘iavorazione per 
iconto. dei consorzi o dei comuni ecces- 

sivi compensi, sia coll’ ostacolare la ma-| 
cìnazione nei casì in cui i comuni deb- 

bono essere riforniti dai consorzi di fa- 
rina anziehè di grano, sia col pretendere 
la cessione di grano statale. per commer- 

ciare liberamente della farina. Ad evitare 
tali abusi conviene che 1’ amministrazione. 

consorziale, o quella comunale, quando 

questa ‘ritira il ‘grano provveda intanto 
a rinnovare, 0 a stipulare ex ‘novo con- 

tratti di macinazione con quei molini 
che s’impieghino esclusivamente. nella 
macinazione del grano statale, ricorrendo 
alla macinazione promiscua soltanto. nei 

;asi di assoluta necessità riconosciuta 

dalla direzione generale. 

Per le paste 
In merito alla determinazione del 

calmiere sul pane e sulla pasta si ricor 
da che deve essere fatta dalle giunte 
comunali in base al prezzo della farina 
o della semola, quale risulta in relazio- 
ne al prezzo di cessione del grano st a- 
tale ai consorzi che, come è noto, è di 
lire 128 pel tenero, e di lire 150 pel 
duro oltre alle spese di lavorazione e 
‘accessorie. 

  SCOrSÌ 

    
" > - dd I: y . x . 

I Prende quindi a parlare il senatorè 
RUI del mattin term..| è costretto ad avanzare a passo d’uo- Prend dl da RES: SES 

È in b o é 3 le ie LI che siae Del Lungo il quale commemora Dante. hi di abbia cioò la sita mo lungo le vie. La folla che sl assie-| 7, © l'i Dia 
i e; d I Moni Salta Sl Be dx L'oratore .nell’illustre Dantista è con 

ra alle quali bisocna sf| P3 dietro i cordoni, saluta il le con). a aa ; 
i n ì Ogliery q Rea finié déolamaebzioni tinuamente ifiterrotto da applausi e 
4 . 3LJ n i ZIO! . } È . . 

Wi “Une Ue 6 2 per il pranzo. i i salutato alla fine da una entusiastica 
ala Ore, buone per in- | I soplmaniona.: Terminata la cerimonie 

Me; ro; Swettag. P Il R p | Vv hi i acelmazione. Terminata la cerimonia 
+ it Cogì 9 Ahi ca alazzo ecenio S. M. il Re seguito dalle autorità, si 

T | dj Cel ra vi ne po” a Sempre acclamato dalla folla e sa-| affeccia al balcone comunale del Pa- 

i hi; (sa \itardi 4 È ‘insegna che lutato dalle salve fatte dai forti, S.M.|lazzo Vecchio. La comparsa del Re an- 

i DON n cose a dee Lau il Re giunge verso le 9.30 in piazza del|nunciata alla folla plaudente dagli 
i ug dei TCTSO 10. i. Cab): o la Sigoria che presenta un colpo d’oc-| squilli dai valletti comunali, provoca 
; aloni dea ut o jo SRI i chio magmifica. Il Re entra in Palazzo| uNa nuova entusiastica dimostrazione 

N i Rosa] ali “on ‘qualche. ca i de Vecchio e nel gabinetto del sSindaco| al Re ed ‘all’esercito. Le musiche in- 
T } Vinix di dad DI) sa viene ‘ ossequiato . dal Cardinale Mi-|tuonarono la marcia reale mentre le 

Ti PLS di ell’ Sai sd strangelo, Alle 10 enrta nel salone del| truppe presentano le armi ed i ‘vessil- 

I Fregi, È pr a cinquecento seguito. dalle autorità, |li delle associazioni si inchinano. 
Mo Que ti esidente, interrot-| “IQueSei vota Alle Lek » a è terminata 
RS "Osgig applausi e coronato| entre un entusiastico applauso lo sa-| «Me ore 11 ta cel i erminat: 

4 \l it | i 5 ani a % 

: di zio Delete: delle: "rel ia luta. Fra gli invitati che gremivano Il Re, ossequiato dell’esercito, risale e| 
î! ML me, + Ea TOTEO la sala sono tutto il corpo consolare e sì reca, tr anùuove vive acelamazioni. ali 

n ton. ha ASlorno sta per seoeca-|1° missioni estere, espressamente venu! museo Stibert. re 
‘top or Rei morazione dantesca. ‘ un bologio da consultare|t® Der la comme storico Il corteo 

! FIRENZE, 17. -T— Il corteo storico 

delle armate 

il stato salutato da applausi e da lancio| 
| o fiori durante tutto il percorso. 

La se del Re 

FIRENZE, 17. — Alle 19 

| 

| ma, Nelle piazze suonano le musiche 

l’assessore Santini. che rende omaggio | mentre moltissimi edifici sono fantasti grano tenero e che i rivenditori siano 
| camente illuminati. 

a Campaldino è 

5. M..il Rellueeal ii 

sn salutato entu-| e 

| Circa la pasta è da tener presente 
| che l'industria privata in regime di li- 
| bertà di commercio ha messo in vendi- 
(ta notevoli partite di pasta confeziona 
ta con. grano tenero solo o miscelato 
con grano duro e semiduro . realizzan- 
do prezzi ugpali o di poco inferiori a 
quelli, di calmiere fissati dalle autori- 

| tà locali in base al preZzo del stano 
ceduto dallo Stato iai consorzi di lire 
159 al quintale; il che, come è noto, 
î°oxde possibili ingenti guadagni a tut- 
‘0 canno dei consumatori. Ad evitare 
ciò ritengo necessario “che le autorità 

fissino per la pasta un Auphee 
: l’uno per la pasta contezio- 

| 
{ 
| 
| 
| 
| 

| i 

| 
| 

\ain' ere 

| 
Î 
Ì 

| 
vi l’altro per la pasta confezionata con 

compito n SMMINISIFaGiONe 
si preoceupi costantemente 
sultato che 

| comune è stato assente o non è interve-| 
intito con la sufficiente prontezza ed e-| 
| nergia la speculazione privata ha abu- 
sato ‘della libertà di commercio per e- 

il levare-i pr 
| ciò i comuni potranno 
tempo —— é 

| tualità di un defficiente approvvigiona 
} mento «— U 

i farina 

ventualità 

a che i prezzi di vendita del pane del. 

da dare al consumatore la possibilità ella pasta di libero commercio non supe 
rino mai 

comunali in.relazione ‘ai prezzi deille 
farine e delle semole ricevute dai s ra- 

nai dei consorzi, 
Ciò premessò i comuni dovranno en-| mato durante la guerra la forte popola 

tro la prima metà .del mese segnalare 
al consorzio il fabbisogno di grano 6 

e di farin 

per ‘il mese successivo. 
i consorzi 

nistero entro il 20° del mese le asse- 

griazioni occorrenti perla provincia | 
nel mesé successivo, 

a richiedere durante i eorso del mesej 

altri quantitativi ole si manifestasss: 

ro necessari. Nel rilevare infine chie no 
tevoli scorte di cui lo. Stato è 
16 mettono in gfàdo 

tendenza al rialzo dei prezzi del| largamente alle. richieste. 
‘Esprimo 

l'opera.dlluminata. edi. 
le amministrazioni @gì consor 

zi e dei comuni, uniformandosi ai co-, 

cetti sopra svolti, 
al delicatissimo compito loro assegna- 
to nell’interesse del Paese. 

Prego LL. SS. di dare comunicazio- 
ne ai sindaci di codesta provincia e.ri- 
ferire sulle. condizioni dell’approvvi- 
cionamento del mercato granario loca 

SS. LL., 

Toi - 
tnoltre 

ticolare a 

molini 
consorzio 

di fiore di 

cade sotto. 

i molini 

consorzio 

conseona 

dei commun 

di volere 

momiento 

bordinata 

A questi 

oilare sull 

\ ® 

quanto «In 

compito € 

farina ad 

La Fra 

la memori 

in Italia. 
una rapp 

tecipato 
liano. In   obbligati ad indicare con appositi car- 

} È pui 

x 

i superba 

de corrente 

sottraggano 

zi assai superiori a quelli delle farina 
comuni da pane: 
un indebito luero 

le. Tali possibilità vanno prevedute, e| x 
assolutamente imped'ite con una severa 
ininterrotta sorveglianza. In ogni caso 

le farine ad eselusiva disposizione del 
‘0 del comune e ‘a farne la 

sti daranno, 
secondo norme che que-|Il convegno dei “Serratiani,, 

dovendosi riaffermare a Vea 
la impossibilità derivante dalla attua- 4 E Dc. i 

orangrio di. ROMA, 17. — Teri allesil ha avnt le situazione del mercato 
cedere alle ditte molitorie in loro libe- 
ra disponibilità il grano 

La autorità prefettizia dal suo canto 
fiancheggierà l’opera dei consorzi e ogni regione d' Italia e moltissimi ed 4 

stenza facendo chiaramente ‘intendera 
ad'‘ogni costo assicurato il re 

solare amprovvigionamento ‘alla popo- ecc. La direzione era rappresentata da 

lazione del pane e della pasta in ogni | 

cessione del oramo statale. 
efficaccia dell’azione del consorzio è su 

dei comuni. 

combe altresì il dovere di svoleere per 

ultimi anni, 
re nel diretto consumo 31 erano 0 la 

sul monte Tomba ! 
PARIGI, 10, i giorno 22 settem- 2 due volte in due SC 

bre avrà luogo a Monte Tomba la ce- ! 
rimonia uff. per la posa della prima] 
pietra. del monumento ‘da erigersi al| 

ciali.e graduati di truppa che han. per- 

della guerra francese da decretato confè stato arrestato e tradotte 

  Lul. Mortuari È a) TE,   

  

‘della eroce di guerra alla città di Vi- 
di grano tenero o duro. |cenza. La delegazione che partirà per. 

resciallo Fiexle capo della missione, 
conmad. Keller addetto ‘al maresciallo 

rovvedimento. consentirà al|te del corpo di spedizione in Italia, gen 

rilevato dalla circolare 

comune deve esercitare nell ien Nabies   
| Alpes. 
«La delegazione sarà ricevuta ufficial 

i mente il giorno 2 
il duca d’Aosta e il conte di Torino da 
"rare ricevimento in suo. oriore 
Nel matiinb; ‘del giorno! È SucceRsivo) vio 
sarà a Vicenza la cerimonia ta 
segna della ceroèe. di ‘@uerra frafitese 
slla bandiera;della: dittà e nel pome- 
riegio avrà luogo la cerimonia solen- 

«Me al monte Tomba La stessa delega 
zione partirà per venezia dovè si trat: 
terà solo il 28 
cevimento in; municipio e al un pr anzo 
-offerto dial gen. Diaz. 

Si afferma che a Vicenza città nata 
le del nostro ambasciatore a Parigi con 
te Bonin Longare fervono i prepara= 
tivi per dimostrare ‘con un accoglien- 
za-degna della missione militare allea: 
ta la gratitudine della città. per.il pen-. 
siero gentile dtl governo fancese che 
ha voluto. con 1° assegnazione della: ero- 
ce di guerra, riconoscere l’alto valore 
e lo spirito patriottico .ehe hanno ani 

Epsanile che i questo 
‘comunale 

essen do ric 

là dove nei mesì scorsi il 

   

ezzi. © i considerfazione dc 

richiedere in 

non apena si affacci l’even- 

n quantitativo di grano e di 
a frontegeiare 1'e- 

stessa e dovranno, vigilare 

i limiti stabiliti dalle. gimnte 

zione della nostra invitta Vicenza. 

i fesso (€ st ps 
a che prevedono pai Congresso Commerciale ed ind. 

di Trieste Alla loro volta | 

richiederanno a questo mi- | ‘'TRIESTA; N Teri 

| telÎminato il eolgiresso commerciale in 
dustriale, al quale Itanno partecipati 
eminemti personalità. ’politiche dell’in- 

i dùstria e commercio:idi’ tutta l’Italia. 
. Nella seduta del giorno 12' venne po 

‘Sto in votazione ed approvato, ad una- 

nimità un ordine del giorno 

Battistella, Calò; Reccardini,. 

  
salvo oecorrendo 

4 

è fornito 

di fr onteggiare   
Millos   

la mia ferma. fiducia pere chè 
inidof casa, Balle già invase, col quale si chiedono spe- 

cialimapevolazioni fiscali per dette Ri 
eioni. 

‘Dramma della malavita. 
‘a Torino 

TORINO, il. 

malavita si è svolto in vil Giacomo 
Leopardi a Porta Palazzo. In una cas 
equivoca alloggia una ragazza con 
sciuta sotto il nome di Mignon la qu 

sapranno assolvere! 

dovrà iconsiderarsi con par- 
ttenzione la mossibilità; 

alle farine del 
una percentuale di semole 0 
farina per venderla a prez- 

chalva i n 
CRE | dieato ventenne Riccardo Novara. Co 

stui era stato ultintamente rinchiuso 
in carcere. Durante la sua assenza Ìì 

ragazza aveva preso un altro amante. 
certo Valle d’anîi 18 pure pergiudicat 

il che costituirebbe| Uscito dal carcere il Novara, a quant 
ed. una frode che 

S Pel è 9. . 2 . 

le sanzioni del codice pena-!| tica amante in compagnia del. Vall 

epilogo fu una terribile coltellata a 
ventre del Valle che è stato trasporta: 
to all’ospedale in fin di ‘vita. Del feri. 
tore nessuna notizia. 

sniranno ‘obblicati a tenere 

luogo il convegno dei soggetti massi- 
delicati: malisti unitari. 

Erano presenti ‘45 rappresentanze d 

nizzatori, fra cui Martini, Bensi ee 
Dei deputati aderenti erano presenti 

gli. on. Baratono, Cazzamalli, Vill a, Lucei 

I con una assidua vigile assì 

Bacci, Zannerini, Serrati, Parpagnoli ecc. 
a; L'on. Baratono 1 ha espresso P jaéa della 

frazione, sostenendo la tesi unitaria anti: 

collaborazionista contro qualsiasi 
verno. 

Serrati applauditissimo 
sue ragioni. 

Molto commentata 
| secessionisti. — 

La classe del 1903 farà 8 mesi 
ROMA; 17. 

e in relazione ai prezzi 
Peraltro la 

alla stretta; collaborazione 
ha ribadito le 

i infatti non solo pata vi. 
a confezione del pane ma in- L astensione d 

proporzioni più sfidotte 3! 
ui hanno ‘assoluto in 

che consiste nel distribui 

quasti 

essi ceduta dal consorzio. Guerra -ed in base a quanto si può 
sac nora prevedere, si ritiene che il proget 

neia ai suoi caduti (5 ferma militare di otto mesi  potri 
attuarsi colla classs > del 1903. La chia- 

mata alle armi dei nati del 19 verrà 

  
ADRIA, 7. D ( 

a dei soldati francesi caduti; urante un: coni "°°. |social-fascista Nolo a Padova, tale Giu L'esercito francese Bah C d' 
resentanza composta di uffi- seppe Cacciatori d'anni 30, ‘di professi 

fascista, ‘aveva ucciso il tipografo Gi 
aporello. » fatti d’arme sul fronte ita-| i 
Ora, in seguito a mandato! questa occasione il. minister ol 

motivazione la. concessione doxenda e di omi 

Domenica ) 18° Scale 1921 

Pressi per ogni maillimetre | 

l’Italia il 19 sarà così ‘composta: Ma- | 

gen. ‘di divisione Mistre er comandan- 

Dimann ex comand. della divisione dei 
cato quella pasta» che è di qualità in-| casseurs in Italia, col 'Lanz zon, Brulier feriore per essere di grano tenero. Co-| Zerbi, Roler Creéance, ten. ‘col. Masson. 

com. Molard, La Arabe, Thoukon Tho.- | 
più sottoufficiali subalter- | 

nì e un portabanliera con la bandiera | 
mierale e integrativa del libero com- | unica del corpo degli’ Chasseurs des © 

| 
| 

{ a Milano, ove SAR 

a econo 

ed interverrà ad un ri- 

a' Triéste è 

a firma 

vick e Pianetti a favore delle Regioni 

— Un nai della. 

le si era scelta per protettore il pregiu 
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si dice, sì sarebbe incontrato con l’an- 

fra ì due sarebbe nata'una zuffa il cut 
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In preparazione al Conoresso Giovanile 

  

  
  

a Gemona, Giovedì a Tarcento, Vener- 
dì a S. Daniele, 

In ognuno di questi centri Don Ma- 
sotti terrà delle conferenze preparato- 
ue al grande Congresso del 25 corr. 

; Interessiamo i Delegati di plaga e 
tutti gli amici a lavorare perchè que- 
ste riunioni riescano numerose e fo- 
conde. Il tempo stringe, urge quindi] 
moltiplicare il lavoro di preparazione. 
per il grande avvenimento. 

F. U. C. I. 
I Fucini del Gruppo Friulano sono 

invitati a partecipare in massa al 
Congresso Diocesano della Gioventù 
Cattolica Friulana del 25 corr. ed a re- 
‘earvisi col beretto goliardico. Al Con 

|| ‘gresso sarà portato da ‘Remigio Boria 

  

  
al.quale prenderanno posto tutti i Fu 
«ini. frivilani. 

Il Reggente: 

— dx dx 

Ai Congressisti di Roia. 
La Federazione della Gioventù Cat- 

| tolica Friulana ci comunica: 
° Sì rammenta a quanti parteciparono|. 

i Congresso di Roma e che "E 
ne avere la fotografia del Gruppo Fri 

lano e Veneto di far pervenire alla Se 
greteria della Federazione, Vicolo 

Prampero 4, lé prenotazioni accompa- 
gnate dai relativi importo (L. 5 per 
31 Gruppo Friulano, L. 8 per il gruppo 
Veneto). Si avverte che non si darà 

| «<orso a prenotazioni non accompagna 
ite dalle relative quote. 

La Presidenza 

do — 

Giunta Prov. Amministrativa 
{Seduta 13 - 9 - 1921) 

AFFARI APPROVATI 
Villasantina : Accettazione prestito 

L. 32,500 per difesa abitato di Invilino. 
i Accettazione prestito 1 L. 70,000 per stra- 

cda di Invilino. 
Ragogna: Secondo caro viveri agli 

impiegati comunali. 
Magnano in Riviera: 

‘china da scrivere. 
Zuglio : Illuminazione pubblica. 
Chions : Riatto strada di Gerosa,, sus- 

Ssidio L. 10,000. 
S. Giovanni di Manzano: 

stipendio all’applicato Montura. 
Magnano in 00 Tariffa trasferte 

Faleschini. 

| nre eravamo PMT PATTI PLANT I MCO MI TTI 

    

‘ 

    
Acquisto mac- 

Aumento 

Arba: Sistemazione SERRE dei di- 

pendenti comunali. 
— Grimacco: Seconda sade nità caro vi- 
veri ai dipendenti comunali. 

‘ Magnano in Riviera: Sistemazione 

ge economica dei dipendenti comunali. 
Pagnacco : Convenzione con le F. 

S bi una sorgente d’acqua in Zampis. 
. Battrio: (salvo ratifica consigliare, ap- 

| prova) Rinnovazione cambiale L. 40,000 
«con la Cassa di Risparmio. 

Tramonti di sopra e di sotto: Prestito 
“cambiario di L. 25’000. per la strada 
Moschiatinis. 

. Morsano: Mutuo di L. 25,000 per 
lavori (con riserva). 

Pravisdomini: Mutuo L..85,000 per 
‘ampliamento delle scuole di Barcis. 
Moggio: Convenzione per la costru- 

Ss. 

Fagagna : Accettazione prestito L, 85 
mila (salvo ratifica consigliare). 

RINVIA 

‘Grimacco : Spese per cura antirabbica. 

dx dd 

MOGGIO 

BACINO MONTAN o DELLA VAL 

      

   
   

   

  

   
   

  

   

        

il regime dei torrenti 
bonifiche, dighe, repellenti, pianta 

| boschive etc... e ciò ad evitare. i 
i ehe ne derivano dalle irruzioni 
acque. 

I Ministeri d’ Agricoltura e L. L. P. 
s,inposero per primo lo studio dei 

    

Ai delegati di: plaga 
La Federazione Giovanile avverte i 

delegati di plaga che Don Masotti si 

‘troverà: martedì a Cividale, Mercoledì 

il nostro glorioso Gagliardetto, dietro! 

petto alla casa dei Signori. 

‘rapinare le campane dai germanici in- 

dini di inizio dei lavori, quì a Moggio 
tutto tace. E sì ‘che il problema del 
riordinamento del Canal d "Aupa è co- 
lossale peréhè richiederebbe un lungo 
periodo di. lavoro e l’impiego di qual- 
che bel centinaio di operai. 

Han mutato pensiero i signori del 
Comune? non la senton loro la disoc- 
eupazione? già, non \ne subiscono gli 
effetti loro!” 
Eppure in questo caso non° c'entra 

affatto lo spauracchio del finanziamen- 
to. 

Resia, Pontebba, Dogna, e Raecola- 
na Liattito già approntato i loro pro- 
getti. 

Anche: Moggio Sempre all'alfezza dei fempi ! 
«Che ci ‘volete, signori elettori, 

«quando non son fondi di cassa è im- 
« possibile aderire a quella cabala che 
«è il favoloso Ente Autonomo Provin- 
«ciale per lo sfruttamento delle Forze 
« Idriche. 

«L'impiego di uh capitale di Lù 
«500.000 in una faccenda che al fin dei 

/ 

  
  «conti (sia pur sol di quì a 4 anni) cil 

« darebbe il meschino utile di «K» in-| 
« deo (leggi 15-20-25 più o meno 
%) non sarebbe egli un perpetuò de- 

« na non sar. ebbe l’ultimo colpo di 
«grazia alla car..... cassa del Comune 
«mentre si dovr ShbE ricorrere ad un 
«prestito al tasso del 3 0 3.1 LL. % col 
«l’Istitato Federale? 

« Che importerebbe egli se l’Ente 
«sfruttasse i nostri salti dell’Aupa e 
«del Fella per impiegare permanente- 
«mente delle centinaia di braccia in 
«officine, qualora destino fin da piccini 
«ci diede natura di dover andare ra- 
«mingando. per gli esteri alla ricerca 
«di pane e: di lavoro 2» 

Così éol loro «no» i sigg. consiglieri 
comunali: Franz Adamo, Gallizia Giu- 
seppe ,Zanin e Pugnetti ‘Amabile nella 
tornata consigliare del 4 corr. 

REPETITA JUVANT. — A Moggio 
anche quest’ inverno, avremo il piacere 
di girare a notte per le vie con :i lau-, 
ternino a mano, 

Speriamo ci sia ‘chi si rompa il naso, 
AI CADUTI. — E per onorare i 

Caduti sorgerà il monumento — gran- 
dioso colossale artistico 
(35.000) — in un posto ex... eentrico 
— in un ameno giardino (sic?) — rim- 

premere epeaiadzi 

. LATRINE PUBBLICHE, — Chi ha 
l’onore di portarsi a Moggio favorisca 
fare ‘con licenza) i suoi bisogni a casa 
prima di partire. 

CERVIGNANO 
CONFERENZA DANTESCA, — n 

prof. Pasini di Trieste ha tenuto nel 
teatro «Ideal» una conferenza per com 
memorare il sesto eentenario della 
morte del Poeta. i 

Il salone era gremitissimo di 0 gni 
ceto di persone che salutarono con SIC 
rosi e ripetuti applausi il nobile, di- 
scorso del valenteprofessore. 

Cervignano, unita 'imdissolubilmente 
alla Patria, ha voluto dimostrarsi de- 
gna ammiratrice dell’Opera che subii- 
ma nostra lingua per avere il vanto di 
aver dato al mondo Colui che più che 
da uomo, divinamente. scrisse, 

UNA DISGRAZIA AL NOTAIO, —- 
Il notaio dott. nob. De Bartolomei, tro| 
vandosi l’altro ieri in. gita a Salcano 
di Gorizia, ‘ove. possiede una tenuta, 
in una escursione sulle montagne, sci- 
volò malamente producendosi un gra- 
ve contusione alla gamba destra. 

. Soccorso dagli amici presenti, “u 
trasportato’. alla sua abitazione e gii 
Vennero apprestate le cure del caso. 
3 avrà per una quindicina di gior- 

i. Auguri di guarigione. 

PADERNO 

Oggi per la ricorrenza della festivi. 
tà della Madonna e per la inangurazio 
ne delle campane vi sarano grandi fe- 
steggiamenti. 

In chiesa la distinta cantoria di Ca- 
vallicco eseguirà musica del Tomadini. 

Alla processione presterà servizio la 
rinomata banda di Colugna; che po’ 
svolgerà uno scelto programma musi 
cale. 

Abbiamo vedute le nuove campane. 
Sono belle. Le abbiamo sentite. Son. 
ottime. Riportiamo una iscrizione ver-|' 
gata da argusta mano popolana: 

«Il prete e il popolo di Paderno la- 
grimanti ai 18 e 19 marzo 1918 vider) 

I Ù 

sultanti. 

Le campane rediviive ea con 
letizia! Alleluia!   problemi della montagna, curando, con 

i ale interessamento di preceden- 

  

    

   

   

   

   

a, quelle zone distrutte: d 
veda il.periodo bellico. 
Sappiamo che la sistemazione della 

vallata dell’Aupa da autorevoli 

a tagli rasi 

aurgente ed indilazionabile. 
L’'Ammwnistrazione Comunale 

ra lo scorso inverno deliberava 

sul «Friuli» che certi Comuni 
   

    

   
provazione di analoghi 
sentati, il relativo finanziamento ed or 

perso] tuzione perchè, s | malità governative fu classificata comei chia, comanda 1 

anco-l botta e fa quasi sempre di suo caprie 
di di-| cio. Così quando va bene, quando nor 

sporre la compilazione dei relativi pro-| trova il cane che ringhia e mostra i 
vetti ed il successivo sollecito inoltro| denti, quando non c’è 
degli. stessi. Ma, mentre abbiamo letto] padrone. 

RONCHIS DI FAEDIS' 
Paste grosso mangia il pesce piccole | 
La perpetua è una gran cattiva isti- 

pecialmente se è vec- 

cietà Sportiva ha indetto dei piecoli 
| feste@giamenti sportivi, con riechi 
premi in medaglie, col. seguente pro- 
sramma : 

'L’ arresto di in falso brigadiere 

vendemmia. e, forse spinta da’ desilerio 
essa pure della:partenza, si recò ncì- 
l’orto ed incominciò a fare il raccolto 
dell’uva, 

T'ceo di mez:u entra bel belîo va un 
mo: il gastaldo di un duce proprieta- 
rio dell’orto, in parola, che proibisce 
la e ì 

- Perchè?. Il mio . padrone ha. pa- 
sato l’affitto! protesta la donna. 

Minaccie e parole molte,, anche trop 
pe, sinchè intervengono i ‘’carabiglicri 
che emettono il loro giudizio : 

Pesce, grosso mangia il pesce picco- 
lo; 1’ orto ‘è del duce, il duce ha un 
gasi aldo, dunque l'uva è del pastando. 

E così è. Accidenti, che pasticci! 

PASIAN DI PRATO 
FESTEGGIAMENTI A S. CATERI. 

NA. —- Ricorrendo oggi la festa an- 
nuale della RR la nostra So-   
Ore 14.30 gare padistiche ;/ ore 16 
a Macht fra la locale squadra di 
alelo e la «Pozzuolo Foot-Pa!! Club». 

MEDUNO 
- L'esplosione di una mina al Municipio 

Un ferito grave 

Ieri una forte detonazione scosse la 
popolazione e la fece accorrere verso 
la sede municipale, palazzo  Poliereti, 
dond’era partito il colpo. 

Lo scoppio aveva prodotto il parzia 
le crollo del locale. Di tra le macerie 
venne estratto un ferito che urlava di- 
speratamente: il diciassettenne Anto 
nio Colonnello orribilmente scottato e 
contuso. 

Risultò trattarsi di una mina esplo- 
sa ch’era stata ‘imprudentemente. de- 
positata da un ragazzo in un magazzi- 
no della Cooperativa di Lavoro, 

NIMIS 

dei R. R. C. C. e di tre com- 
pagni sorpresi a. rubare 2500 
lire a Cergneu. 
L'altro ieri si presentò nell’ abitazio- 

ne di tale Budolo Giacomo, un pacifino 
montanaro di Cergneu,. un individuo 
sulla trentina vestito da brisadiere dei 
reali carabinieri, seguito da altri due 
figuri che si qualificarono agenti d: 
pubblica sicurezza. 
— Dobbiamo fare una perquisizione 

disse colui che sembrava il duce della 
comitiva. — 

— Siòr brigadir, iò no ài fàt nùie 
— mormorò tremando il contadino. — 
— Legge è legge! protestò l’altro. 
Il povero Budolo lasciò fare. 
I messeri si portarono nelle camere. 

chiesero dei quattrini, li trovarono e... 
hi Ra 

- Parcè, siòr? 
— Legge è legge! 

gione.. 
daremo. 

Ed i finti agenti se ne uscirono per 
andare a perquisire la casa di Bin Giu- 
seppe di Luigi, poco discosta di lì. Que 
sta seconda perquisizione riuscì per) 
infruttuosa: di denaro nemmeno l’om- 
bra. 

La novità dello strano brigadiere 
corse di bocea in bocca, sino a destare 
i più furbi. E qualeuno si recò a Nimis 
per rendere avvertito del fatto i ver: 
ed autentici carabinieri di quella sta- 
zione. 

Il brigadiere, daeito del comando di 
Nimis, con l’appuntato Bortoluzzi Giu 
‘seppe partirono alla volta di Cergneu. 
assieme a colui che era venuto a chia- 
marli. 
— Vengano affermava. quest'ultime 

— che li troveràino ancora in paese ! 

— Se avete ra- 

\ 

Chi erano i figuri 
Fantrano i carabinieri a Cergncu. 
— Son qua, son là — avverte la cen 

te. Finalmente: eccoli! 
‘1 ladri non avevano avuto il temp? 

di uscir fuori del’abitato che il briga- 
diere (1 ‘autentico ) aveva posto ormai 
loro le mani addosso. 

| — Alt! Dove andate? Chi siete? — 
—- Sono i ladri... sono ro ri 

dava la gente. 

Per farla breve, i carabinieri li tras- 
sero in arresto e li ammanettarono.. 

Abbiamo potuto sapere i loro nomi, 
Sono: Bus Giacomo d’anni 32, Bulfoni| 
Tiziano di Giovanni d’anni 24 e Jacob| È 

po 

E, 
dae armesto, ha soddisfatto Molto la   bacchetta a tutti i pa: 

dròni di questo mondo. Brontola, bor. 
ottima popolazione © di Cergnen che   

altri che il suo 

E stavolta il padrone era assente, 
‘arnia hanno già ottenuto l’ap-|anzi era essente per non ritornare più 

progetti pre-|in quella casa. 
La perpetua era rimasta a salva- 

| munale. 

rende pubblica lode ai bravi carabinio 
rì che L'hanno effettuato. 

FAEDIS. 
CONSIGLIO COMUNALE. — Og 

il nostro consiglio si riunirà per trat- 

guardare quel po di roba che si trova- 
va nelle camere e quel ben di Dio ap- 
peso alle viti, che è l’uva. 

Siamo in settembre ed è l’ora della, 

. se non li avete rubati... ve |. 

Massimo d’anni 25. Il primo era vesti. onorevole. 
to da brigadiere dei carabiineri. © OSOPPO 

| Implicato nella losca faccenda, pare i 3% 
sia: anche certo. Lovat Angelo d’anni RAPP RESENTAZIONE DRAM- 

tratterà i seguenti oggetti: 

nistrazione lavori comunali; 
zione specificata Fulvio e Stagni; 

tre deliberazioni in seconda lettura. 

CORNINO 

Un dispettuocio... ferro» 
viario !... — Il più grande ed in- 
tenso traffico del Comune di Forgaria si 
svolge certamente con quello di S. Da- 
niele ed anche con quello dî Maiano, 
Un tempo c’era la barca di Cornino la 

quale oltre che essere un cespite di gua-|, 

dagno pel Comune .di S. Daniele che 
l’ appaltava ed un’ altro cespite per Cor- 

nino che la prendeva in appalto era 

l’unico. mezzo di trasporto anche del 
cariaggio fra i detti comuni, Oggi è bensì 

sostituita dal ponte, della ferrovia, 

su di:esso-il passaggio è anhe limitato 
al solo pedonaggio. Per la stessa ferro- 
via si procedeva per circa un Km. fino 
al Ledra per raggiungere la nuova strada 

di Susans. detta tto il Bosco» che 

conduce a Maiano. 
Ma ecco che }° Amm. Ferroviaria per 

tutta. risposta al nostro articolo: « Di 
quì mon si passa », che la riguardava, 
proprio in quel punto giorni sono vi fa 
collocare un reticolato col quale dice 
chiaro il suo «Di quì non si passa. » 

Non neghiamo all'Amm. Ferroviaria il 

diritto di far ciò, di chiudere cioè quel 
passaggio, noghiato però il diritto o la 

speranza di chiuderci la bocca ed inchio- 
darci la lingua, perchè non possiamo dite 
che questo. fatto Jo riteniamo come un 
dispettuccio. Perchè come ieri anche oggi 

si poteva lasciat aperto quel passaggio 
anche solo a quei poveri montanari che 
nom possono permettersi il lusso del 
treno, ma solo quello delle gambe con 
la gerla sulla schiena od al più quello 
della bicicletta. E° bensì vero che Guesta 
popolazione passa per la fertovia, senza 
pagare il passaggio, ma anche il treno 
passa da più di sei anni sopra i suoi 
campi espropriati bensì, ma non ancora 
pagati. i 

Voi dell’Amm. Ferroviaria, tutte per- 
sone istruite, non jlidegniato a questa| PO 
gente ignorante 2) rivendicare diritti con 
dei: dispetti, perche alla vostra scuola 
potrebbero imparare ad intimar allo stes- 
80 treno : :« Di qui. non si passa se... > 

) —» Uno per tutti. 

è 
Al 

« SO 

Ss. VITO AL. TAGLIAM. 

Nuovo esercizio. — ll signor 
Edoardo Gerussi. ha rimesso a nuovo, 

con tutto il conforto moderno e le esi- 
genze del pubblico, l’antico Caffè Caporin 
« Alla Costanza », che conta circa due 
secoli di vita. Esso è dotato d’ una ele- 
gante. sala da bigliardo e d’ una - moder- 
nissima macchina-espresso da caffè, la 
Vittoria-Arduino. di Torino. I mobili, co- 
modi ed eleganti, sono di fabbricazione 
del signor Giocondo Mioriui, sanvitese, 
mentre il signor Saltarini Umberto di 
Udine ha eseguito tutti i lavori di tap- 
pezzeria. 

Nel suo complesso questo esercizio è 
diventato non solo il primo di S. Vito, 
ma è indiscutibilmente uno dei migliori 
della provincia; e ciò torna a lode del 
signor Gerussi e a onore del nostro paese. 

FELETTO UMBERTO. 

Arancio in fiore, Il simpatico’ 

Vice-pres. del Circolo Cattolico « Dante 
Alighieri» ha'dato l'addio al celibato 
unendosi col santo vincolo del matrimo- 
nio alla ottima e gentile Nignonna SIA: 
seppina Del Mestre. 

Dopo la cerimonia religiosa la coppia 
felice è partita per il viaggio di nozze, 

accompagnata dalle felicitazioni. è dagli 
auguri di. tutti gli amici ed in particolar 
modo dei soci del Circolo * Dante Ali 

ghieri ». 

ZUGLIO 

Sussidio alla Scuola pro» 
fessionale. — Per interessamento 
dell'on. Fantoni, dal Ministero Terre Li 
borate è stato concesso alla nostra Scuola 
dior femminile un sussidio di 

.. 800. — Arne al benemerito 

MATICA ALL'ASSOCIAZIONE SPOR 
TIVA. — Lan tanto attesa recita dei 
giovani dela A. S. venne data sere fa 
alla presenza di un pubblico numero- 
sissimo e distinto. 

Il paese rimase sorpreso che in sf 
breve tempo, in una diecina di giorni 
eirca, sia venuto su come «l'incanto ill   

tare l’unico ordine del giorno: i 
Dimissioni dell’ La co- 

grazioso teatrino, allestito mol.) bene, 
esternamente ed internamente si de 
non essere inferiore a tanti sE del 
arecnvicini e del Friuli.   | Siccome le vertenza fra i-comuni e 

governo è stata composto il consiglio 
Acquisto 

quadro allegorico; ratifica deliberazio- 
ni di Giunta per la direzione ed ammi- 

liquida: 
no. 

mina della Commissione di prima istan 
za per le imposte dirette. Seguono al- 

DIA | $ 

(Un incendio - 50.000 lire di danni 

amico nostro sig. Primo Feruglio - Muini,| 

  

penello dell’areh. Lorenzo 
e del giovame, che tanto promette in]; 
arte, Sig. Domenico Trombetta. Ma i 
teatrino ideato da tanto tempo, è, oggi 
un fatto compiuto per merito de sigg 
del Comitato del Cinema-Teatro di 
beneficenza del quale emergono è van- 
no ricordati per dovere di riconoscenza 
ì fratelli Sigg. Luciano e Marco Ven- 
chiarutti i quali non hanno risparmia 
to nè denaro, nè fatica per soddisfare 
a un desiderio ed a’ un disegno tante 
volte espresso e caldeggiato dai Giova- 
ni dell’A, S. 

La «Gerla di Papà Martin Di aa 
dramma scelto per mandare in seena. 

L’egregio Sig. Tita Rossi, da tomo 
Sla impegnò IE dr: sua, sa 

   

ita la ristrettezza "del: tempo, vi 
riuscì a meraviglia. 

Difatti i caratteri. e le qualità di 
Papà Martin e di Ma rdame Martin fu- 
rono . Immedesimate stupendamente 

dal giovane Lidio Gerbinatti e dalla 
Sig.na Caterina Marchetti. Questi due 
vecchi l’uno arzillo è bonario, l’altra 
rubizza, laboriosa, ingenua e affettuo- 
sa, incontrarono l’ammirazione entu 
Siastica del pubblico. Esegwirono bene 
la loro porte anche gli altri attori: Gio 
vanni Valerio, G.B. Tonintti, Giacomo 
Pellegrini, Valentino Di Sopra, Fides 
Trombetta, Annibale Valerio, ece. 

Alla fine del 3.0 iatto il pubblico che 
non si aspettava un tale affascinante 
debutto degli attori improvvisati fece 
loro una manifestazione clamorosa che 
durò a lungo e chiamò fra un subisso 
di applausi; alla ribalta, il Direttore 

-della scena sig. Tita Rossi. Va ricor- 
dato il sig. Pellegrino Valerio perchè 
concorse molto coll’opera sua alla riu- 
scita del dramma. Il Presidente della 
A. S. infine ringraziò il Comitato dell, 
Cinema-Teatro, ospitalissimo e genero- 
so, e porse un grazie al pub. che col la 
sua presenza incoraggia i giovani nos- 
tri ad educarsi anche a traverso il le- 
cito divertimento dell’arte. 

NOGAREDO DI CORNO 

i 

Per cause ancora ignorate, V’altra 
motte si sviluppò un forte incendio nel 
laboratorio di falegnameria ve sig. 
Igino Btrtolissi. 

| Del negozio: nulla fu potuto salvare, 
Hioriottaita il pronto intervento delia 
popolazione che potè solamente isolare 
il fuoéo perchè non colpisse i fabbrica- 
ti vicini, 

Il danno complessivo si fa ammonta» 
re ad oltre cinquantamila lire, 

CODROIPO 

imponente Assem. Man» 

Venturini ; 

    mim | 
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Beneficenza, 
questa 

morte della 

colina: Ottogalli Gi seppe di 
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damentale di Consiglieri|so ancora Ministro + i 

E to trovasi registrazione \ n° Test Comunali. — (16) In seguito a pre- a ge sio 
cise disposizioni del Comitato Provincia- cordialmente i i 
le, ieri, in questa sala Municipale ebbe! —___m 6% tg; tuale 

luogo un’ imponente Assemblea dei. Con-| RIZI A ii ve Uda | 
siglieri Comunali del. Mandamento» per! GO ni 

discutere in merito all’ azione intensa di Due bambini carD‘ giù se 
resistenza e di pressione da promuovere o» 00205, 'Avigli; 
sul Governo perchè risolva secondo ‘giu-|j Per ragioni “ n in! Ortento 
stizia la questione dei’ mutui: per la di- sviluppato un inc da uni l va) 

; #|del Peuma abitata pil 
soccupazione e quella delle. permanenti} dieta. gnd08 v di, 
esigenze che interessa la gran massa dei Rn, dr pi, no dal 

disoccupati. terno della baracca £ 0) 986 s004 Anti 
La magnifica. imponente assemblea, ! nera età che non 8° ilo a Otte, 

senza distinzione di partito, dopo un’ ora} fiamme che ormal ol poi ij Do rst, 

di lucida ed. efficace discussione, rendei Ogni tentativo Lione da, Yo, 

esatto conto dei termini dì diritto e di parte della POETI ole più 4a 
fatto dell’ attuale agitazione ed ha delibe- ; irustato per - ql lo ù. 
rato, con un indovInato ordine del giorno | °° 1: istanti; -“.0bi0.3 Ni” lutto 

i Dopo: pochi 18047 mul ù 
da inviarsi al Governo, di seguire senzal on rimaneva che un Ù E gi ì Di 

debolezza la via tracciata dal Comitato sue deà quali vene! pati cal io i 1 

Provinciale. per la disoccupazione fino} pi dei dué Dimbi ci nisla0 € de 
alla vittoria della giusta causa. ì Si chiamano * tmp Elle ki 

Per domenica 18° corr. sarà nuova-f Camauli. Ma dig 

mente convocato il Consiglio Comunale * * » 4 fo Me Posti i 

per declinare la responsabilità della ‘si. |. i de ‘! Ù È color 
tuazione e presentare in massa le @imis- Agli abbona I i Lai 
sioni, ove nel frattempo il Governo non AI 30 P; V. scaDON? vi i Ta 
eine le richieste di.cui sopra, RIMESTRA" gi 0g il 

_ |[NAMENTI T LI e Oh 
‘ Le nuove campane egregiaà| ur RICORDA AG ne tt Log 
mente fuse dalla Ditta Broili sono final. vene di RINNOY ù ve 

mente salite sulla vecchia slanciata torre. NTO, per ha, DOse 
7 i ‘ca 25 corr | L'ABBONAME gL po , Verranno inaugurate domenica 25 corr. gIONE # 

con grandiosi festeggiamenti di cui vi] LA SOSPENS I ist, 
daremo il programma LE L'A» SA bu: 

i tè in 
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Che 
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i t ta 1920 è non siano 0 è- Missionari. 

  

piaghe d’ Egitto non fi- 

Pi h È Zanzare. FR 

pr Da Proprio no, ma — ricono- 
7 tina piaghetta. 

ltcimila piaghette, anzi. 

ter ro Sibile liberarsene. preservar-, 

"gir: = le, I mussats hanno i nva- 

ii "0 tool letto, 1 l salotti, gli 

lerch ale che “teniate chiuse le 

| ì volatili minuscoli non 

Li Ti a punzecchiarvi a 
* dety; pere il ronzio fastidi- 

y provocatore, bisbetico, 

as conseguente forzata 

a '@is. ci sono già, padroni 
Vil, » loni loro. pui 

pi ni tra. paziente e rn     

    

   
   
   

     

   

     

   

  

    

o che cada due tre 
Morto Rn in an 

id îy fa Un moscerino quante 

avag! Mg di. Costa ? Poichè un mosce- 
pntat! 1 pi a Ogni quattro o cinque 
90 Nata | 4 contro se stessi. 
presti Hina Der magra per i cacciatori; 
gv” i Br ca0 Uccelli ‘sono quasi scom- 
le cart i! Cito può trovare un com- 

sal Ù ‘citando la sua facoltà di mira 
questi” Mi OScerini. 

i (ue ‘ Che ccosa ne pensino i z00- 

O Mi x infestazione di messats. 
Ri LO : Ù Calda e asciutta? Un ri- 

case? limo 8 periodi lunghi? 
no Mi Di Pinto, poichè una zanzara, 

pe! (0 ka 1° che usavamo violenza 

gior gd è, ‘ ° la sua specie, si è terri- 
ri DO \ icata con una formidabile 
ile e Ma n° Proditoria, Proditoria, poi- 

die o “mo ““tmunciata dal ronzio. 

" il lun Di vostro | per l’alcoo], Al 
così ly iceo] ttno, però. 

al a h o stande flagello ! 

gate 005, “it za 

ping Ì vamente sopragiunge, per ri- 
ion; ‘‘Pensatrice, un’ afa deliziosis- 

iau te o dopo guerra, ricco di 
(CAR ù ante n ttivo dell’ emigrazione, 

ì Ne} pur afa di luglio, è mi- 

Tg: “ttuale seconda metà di set- 
di SU 

Il ) ema s Seduti, i inoperosìi.-— ab- 

ani? N uo 
jo? citt Seconda metà. di settem- 

Ma glia in meraviglia, di por- 
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La 1 x tte ; Sito. Mica tutto il mondo 
cdl "tr,   5? a di un’afa di luglio 
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nd «pi DA Mit ‘una quantità di mosce- 

rar èl mare, da accapponire 
ha lanti 

Do fi i otte buoni cristiani, così a- 
>, Così pacifisti, anche coi 
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den €grinaggio atiiverso 
sie battaglie” 

{fl ì Spog va pubblici e privati ri 
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na COMUNALE gta 
Hi gl dal 19 al 24 cor; 

di Mestra, tarfadine iu 
The con. contorno 

   toe o Pasta. asciutta con 
ìD È contorno di Spinacci. 

Va "8p di Minestra, ‘riso è 
Patate atini di Manzo e con 

   

    

    
i GIOV o. — Minestra al brodo di 

riso e patate, Bollito -.1 Manzo e «n- 
\orno. di Teg voline! 
VEN RRDI — -— Minestrone alla Friu 

lana, Stracotto di Manzo con conto 
no di pourtè. 
SABATO - - Pasta. alla Napoletana 

Arrostini di Vitello con  conterno a: 
fagiolini. a guisa di Uccelletti. 

% sa ® » . ® 

L’agitazione dei Tubercolotici 
di Guerra 

In seguito all’agitazione iniziatasi e 
spontaneamente estesasi in tutta l’ Italia, 
i Tubercolotici. di Guerra a mezzo dei 
loro rappresentanti presenti. a Roma, 
hanno chiesto l'esame immediato del Me- 
moriale ye dopo il Congresso di 

lluglio. — Oggi il Consiglio dei Ministri 

ha esaminato le richieste, riconoscendo | 

anche che. questa ‘categoria di invalidi 
ha. bisogno di speciale trattamento, com- 
pletamente a sè, nella legge sulle pensioni‘ 

S. E. Rossini, sotto segretario di Stato | 
per le pensioni di Guerra, ha ricevuto 

oggi il Comitato di agitazione, il quale 

insiste per |’ immediata; applicazione di 
alcune. Povia fra le quali un spe- 
ciale fondo da erogarsi immediatamente 

all’ © pera Nazionale affinchè sia devoluto 

alla maggior assistenza dei Tubercolotici 

‘di Guerra esclusivamente e.in accordo e 
in collaborazione con l’associazione. Udite | 
le DAS del Governo, il Comitato 
centrale a mezzo del suo rappresentante 
Facciano, ha preso ‘atto delle delibera-| 
zioni di S. E. Rossini riservandosi di) 
consultarsi con la Commissione Esecutiva 
per l’accettazione. Su accordo con il 
Ministro del Tesoro, è stata completa- 
mente risolta la questione del rimborso 

da farsisubito delle ritenute fatte circa 
gli assegni della cicolare 400. con com- 
pleta soddisfazione dei Tubercolotici di 

Guerra. 
Speciali disposizioni saranno date a 

tutte le Delegazioni del Tesoro. 
Il movimento iniziato continua serrato, 

disciplinato e solidale fra tutte le Se- 
zioni d’ Italia, e si spera che tutte le 

provvidenze a favore dei Tubercolotici | 
?idi Guerra, specie la riforma delle pen- 

sioni, non siano oltre rimandate. 

importazione di valuta tedesca 
L'Ufficio Provinciale del Lavoro av 

verte che sussiste tuttora in Germania 
una disposizione di legge che limita « 
soli marchi tremila la libera esporta- 
zione della valuta. Per somme superio-|: 
ri. occorre l’autorizzazione del comp®- 
tente ministero delle Finanze, 

Risulta che ultimamente la ‘censura 
e le autorità di confine avrebbero in 
proposito O il rispettivo con 

trollo. 

Quei delle galline... 
Nelle prime ore del mattino i ladrun 

coli si mettono in movimento. Quasi 
sempre riesce loro di farla franca, per 
chè i fanali son pochi e le guardie an- 
cora meno specialmente mei suburbi. 

Ma, iermattina, contrariamente al 
solito, i furfanti casearono nella rete. 

Ed avvenne così: . 
A S. Rocco, dal pollaio di Luigi Ve- 

nuti, erano scomparse galline. Venti 
a conoscenza del furticello, il capo- 

  

della vigilanza notturna attesero la ve 

nuta ‘degli amici che tardarono a far- 

sole a scacchi. Almeno una volta! 

Si chiamano Edoardo Pittino di Do- 

ona e Alfredo Ricci di S. Roeco, che 

serviva da guida. 

». Le galline (morte, < povere bestie), 

sono state ritrovate nascoste fra Ver- 

ba presso S. Rocco. 

L'oro deublé. 

E? stato arrestato. per trutfa, tale 

Vineenzutti Lodovico fu Giuseppe di 

anni 41 da Morsano al Tagliamento 

perchè vendeva per oro vero, dell’ora 

doublè, in varî paesi di, ‘campag sua, 

- Fiori d'arancio 

L'altro ieri Agnese Antonio, linotv- 

pista al nostro gironale, si univa in 

Mercedes Marangoni. 

Alla coppia gentile 

l’augurio S09 Redazione de «Il Frin- 

lb. 

Due galline morte... avvelenate. 

Quel povero diavolo di Dorigo Car- 

lo, Via della Roggia 7, si vide morire 

l’uma dopo l’altra, due galline di sa- 

Inte floridissima. sul 

‘— Me le hanno avvelenate! — pen- 

die. Seribra davvero che gliele abbia- 

no avvelenate buttando della pasta im 

pregnata di veleno, nell’orto. 

Pro Gruppo Friulano F. U. C. |. 

Il fucino Ing. Giuseppe Garlato ver- 

‘sa alla «Clape» la sua parte d’indes- 

Ravenna, L. 50. 
La Reggenza vivamente ringrazia 

augurandosi che tutti i cattolici friv- 
lani modestamente, nel finanziariamen   

  

to del gruppo che deve manifestare ta 

| guardia Alfredo Ricci e Dante: Caruzzi 

si vedere. Furono acchiappati, condot- 

| ti in questura e... mandati a vedere il 

dolce nodo d’amore con la signoritia. 

giunga gr adi: dl 

sò subito e corse ad avvertire i guar 

nità di rappresentanza al Congresso dij ( 

propria ‘attività in tanti rami dell’Azio 
ne nostra. 
Medves L. 5 
nerin D. 5 

Parole di protesta 
Da Prata Don Concina ci invia: 
« Protestando contro le selvaggie 

aggressioni, sonò con voi nella lotta 
e nel dolore e mando piccolo oboio a 

nome di Prata bianca. 
Pure da Tricesimo giunse il seguen 

te attestato ‘di scianicà alla Fede- 
razione Giovanile Cattolica di Udine: 

« Circolo Giovanile Tricesimo pro- 
testa contro malvagia aggressione fra- 
telli reduci Roma confermando pre- 
pria risoluzione procedere compatti 
cammino idealità cristianè. 

Presidente Tosolini » 

di Universitari Cattolici di Milano contro la violenza 
La Reggenza del gruppo Universita. 

rio Cattolico Friulano ci comunica il s; 
guente T'elegramma: 

« Profondamente ata: ‘pe: 

malvagia aggressione amico Beria fu 

cini fucinè Milanesi inviano’ espressio 

ne altisima ammirazione strenuo dife” 
sore nostra Bandiera. Auguri rapida 

suariglone ). 

D; D. Ber Lola Ds Var: 

  

Fir, Giambetti 

È o 4 . 

Pro Orfani di Guerra 
Alla Commissione per gli orfani di 

guerra di Udine (Con Sede  Munici- 

pio) hanno versato in memoria del Co 

| Ulderico Dalla Porta: 
Dott. Armando Zagolin L. 10, Otto 

rino Zagolin e moglie 10, Clelia Zado- 
lin 5, Farmacista Giusepe Tomadoni 5, 
Co. Ugo Bellavitis 10, Valentinis Co. 
Giuseppe 10. 

Lia Commigsione sentitamenete riti 

grazia. 
Le offerte si ricevono presso la Li- 

breria Miani, Via Cavour, Palazzo 
degli Uffici. 

Alla Commissione pro Orfani di guer 

ra di Udine ( con sede i Municipio) 

hanno versato in memoria del co. Ulde 

rico della Porta: Ida Pasquotti Fabris 

L. 5; Famiglia del prof. gr. uff. Papi- 

nio Pennato, 20; “INDILNO” Luigi e fami 

glia, 20. 

Beneficenza. 

AI Rifugio Bambino Gesù: Famiglia 

Se del È Bramante 0H0 L. So in 

Si in Lione 

I seguenti autoveicoli furono dichiarati 

in contravvenzione alla disposizione del 

Sindaco di Udine che vieta il passaggio 

. {degli autocarri nelle Vie: Aquileia, della 

Posta, P. V.: Emanuele, Mercatovecchio, 

Cavour, Rialto, e Manin: 

Camion N. 66-1580 prop. T«ffolo Carlo 

Reana del Roiale - 66-1836 Ditta Maf- 

fiolo, Udine - 351798 condotto da Se- 

galini Alcibiade di Mantova -. 66- 1050 

Martorelli Giuseppe da Ovaro - 66-1302 

prop. Società Filati cascami seta l'arcento 

66-1745 Viganò Riccardo Palmanova - 

38-1159 - 66-1280, Sangiùi Erminio, 

Udine -. S. M. 29044 - S. M. 4168, 

soldato Venzoni Bernardo - 66-352 prop. 

Grillo dott. Umb., Martignacco - 66-1610 

Romano. Antonio, Udine. 

Stato Givile 
NASCITE 

Nati vivi maschi, 9; femine, 10 — 

morti maschi, 1 femmine 1 esposti 

maschi 1, femmine 2. Totalè nati 24. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Pubblicazioni: di matrimonio: Sabba 

dini Emilio rappresentante con Pedi- 

notti Eugenia agiata — Mazzoli Ma. 

rio agente di commercio con De Mi 

chelis Teresa sarta —- Campari Aldo 

ferrov. con Zilli Calentat cas. — Fran 

cescatto Antonio fabbro con. Sacher 

Maria casal. — Forti Federigo stud. 

‘legge con Blasich Mercedes casal. 

Galliussi Guido disegnatore con Da 

Fabbro Massimina casal, — Benvenuti 

Cesare barbiere con, Mestroni Laura 

impiegata — Bianchetti Alberto dise- 

gnatore con | Poli Aurelia litografa — 

F ranzolin Giovanni tramviere con Paoli: 

tuzzi Maria casal. — Pedrioni Giovan- 

ni' pens. ferr. con Dolce Teresa casa: 

- Fattori Cesare fabbro con Bravo 

Livia casal. — Ghuni Nino impiegato 

con Molinari Ines sarta — Marchi Vi*- 

PALERMO (manca) 

prenditore — Lirussi Giovani li Giu 

pe .m.;3 — Vidussi Maria ved. St 
fu G. Batta a. 69 contadi ] 
Scala. Pietro . di Tommaso a. ‘impie 
ferr. — Tusins Francesco fu Gi 

60 bracciante — De Monte G. | 
fu Felice a. 67 bracciante — { 

Anna ved. Canal fu Leonardo I 

casal. — Franzolini Luigi fu France..| 
a, 73 agrie. — Cinello Tullio fu Boni-| 

  

  
  

d. 

Îi 

faccio a, 35 agrie. 

non ap-! 
i Î 

Totale morti 11 dei quali 3 
partenenti al Comune. 

O E rn ni n x b.$ mv servano eee eng 

TEATRI ED ARTE 
nn 

TEATRO SOCIALE 
. 

, o ® o al o | 

Comp. .d’operette Fiorini - Fioretti | 
La serata inaugurale della stagione] 

‘ichiamò irei sera il solito| 

pubblico numeroso e prodigo di a p| 
d’operette 1 

plausi. 

E di applausi la compagnia Fiorini-| 
Fioretti, che ci diede un’esecuzione asl 
sai accurata del «Re di. chez Maxim»,| 

ne meritò parecchi. 
. La coppia Amelia Fioretti, 
te\e briosa «soubrette», e Rini >» Pozzi, 

  

il correttissimo comico, ii as|f. 
sai e, inutile il dirlo, dovettero bi ssare | $ 
tutti i loro «conplets» a | 

Clara Sardy. e Intigi Castellani can-| 
tarono con molto impegno e buon. gue | 
sto a raccolsero, con il direttore arti-| 
stico Ernesto Urbano, meritate appro 

vazioni. Decorosa la mes 
Tutto lascia credere che questa st: 
ne operettistica avrà esito fortunato. 

Questa sera’ «La 
Czardas». ICE) 

   

  

    

  

  

DALL'ESTERO 
Massimo Gorki, affetto da tisi pol- 

monare da oltre vent’anni, sarebbe ag 
gravato talmente nel male che i medi- 
ci lo hanno dichiarato in pericolo di 
vita. Così notizie da Berlino. 

I CAMBI 

MILANO, 17. — Francia, 169 — In- 
ghilterra, 88.20 — Svizzera, 408.50 - 
Stati Uniti, 23. 85 SLA, 28. 

  

sia 

REGIO LOTTO 
(Estrazione del 17 settembre) È 

VENEZIA 60.95.3948. di 
BARI 74 46 15. 77 54 
FIRENZE 54 71 53 (96 17 
MILANO (990 47-48 TT 
NAPOLI 50 2 39 86-69 

ROMA 66 24 76 49 64 
TORINO 79 50 13 32 85 

tà è +e 

ECONOMICI 
. Ricerche d’impiego cent. 5 la paro 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
merciali Ass. 1 Minimo 10 alla pa 
rola. 

| VENDESI ottimo cavallo sano alto 
1.65, sella finimenti larrozza. Garanzia 
asoluta IL. 6500. Rivolgersi Ditta. Le- 
dri Udine. 

*® di - 

Consorzio Friulano 
fra Je Cooperative di Produzione e Lavoro - Udine 

AVVISO DI CONVOCAZIONE. — 
DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

I delegati delle Cooperative consorziate 
sono invitati alla seduta di Assemblea 
straordinaria che si terrà il giorno 4 ot- 
tobre 1921 nella sala delle adunanze in 
Vicolo di Prampero N. 4 per discutere 
il seguente ordine del giorno: 

1) Dimissìone di due Consiglieri e 
loro sostituzione; i i 

2) Abcettanione di domande di nuove 
Cooperative; 

3) Eventuali e varie. 
Il Presidente 

‘BURRA G. BATTA 
Udine, 4 settembre 1921. 

  

cam mnee PvInaaniiemn 

  

e e 
CASA DI CURA 

per malattie d’oresohi e RASO - gole 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPRCIALISTA: 

  

torio itupiegato con, Nardini Anna ca-| 

sal. — Del Neri Aldo agente commi. 

con Uol: Vittorina civile — Bulat= 

Giuseppe manovale con Passuello Do-|t 

menica casal. — Lami Adriano profe? 

sore con Gillot Maria agiata. — Mar. 

eello Mario meccanico con Colavitt. 
Elsa casal. Palmaro Enrico ferr:- 
‘wiere con Feruglio Cornelia casal. 

«_ _’MATRIMONI 

Agnese Antonio linotypista con Ma- 
rangoni Mercedes sarta — Riga Oliviè 
ro sarto con Anna Cappelletti sarta —- 

Rizzi Luigi ass. tecnico con Ovan Ra- 
salia casalinga — Savaro Luigi fuo- 
chista ferr. con Roiatti Gilda casal. 
Feruglio Primo santese con Bontenip» 
Clotilde domestica — Freschi Giralilo 

possidente con Rizzi Letizia casal. 
MORTI 

Pontoni Nella di Luigi a, 1 — Faàsa- 
no Angelo fu Giuseppe a. 76 agrie. —   Driussi Giovanni fu G. Batta a. o im 

  

Dott. DOMENICO DAMIANI 
Medico Chirurgo Specialista - della 
Clinica di Bologna 

| Malattie Bocca e Denti | 
apparecchi di protesi in ogni sistema i 
il più moderno È 

i UDINE — zz Vit. Ema. (ha nani) : 

  

LE INSERZIONI | si ricevono presso 
l'Unione Pubblicità Italiana, Via Ma 
nin 8, Udine, ai seguenti prezzi per li 

‘[nea o spazio di linea corpo 6: Pubbl: 
cità 4% pagina occasionale cent. 80, lb. 
abbonamento cent. 40; 3° pag. octasio. 
nale -L. 1, in abbonamento cent. 80: 
Cronaca occasionale L. 1.50, in abbo 
namento ‘L. 1.25. Ecomomici, ricerche 
d’ impiego cent. 5 la parola. Ogni altro 
avviso cent. 19, minimo D. di   

l’elegan-| 

    
Jalla i principessa della | 

de | 

UDINE - Via Gussignaoco, 15 - UDINE i 
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e ogni altra 

  

per la lavo-| 
razione dei campi e dei 
prodotti, per le Cantine. 
e per le Latterie, ecc. 

    

dd 

Rivolgersi alla 

Sie ACNE AGRA, 
DINE 

MAZZA DEL'AGRARIA Put Pose 
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DAR AETINZ FILTRA SERRARA OROSEI III 

De Valera risponde 
a Lloyd George 

Napoli di una fatale inavvertenza. Nel 
i TENSIAI vota » 1 "% . 

| l’uscire in fretta da uno dei corridot 
i dell'Ospedale «Vittorio Emanuele». ha 

FRUBDINO, 17, Be Valera ka di.) Messo il piede n'apaglio/ in. una from: 
retto il seguente telesramma a Lloyd 

| George: «Ho ricevuto ‘il vostro tele-| e I suo cadavere venne scoperto ,$0- 
gramma ieri sera e sono sorpreso che 
voi non vediate che see da parte no-| 
stra accettassimo la conferenza sulle 
basi della nostra lettera del 7 settem- 
bre sarebbe evidente che i rappresen- 

| tanti irlandesi si recherebbero alla 
conferenza in condizioni molto diffici- 

li e la causa dei diritti dell’Irlanda sa 
rebbe irreparabilmente . pregiudicata. 

Quando durante la conferenza che 
ha avuto luogo. voi avete definito le po 
sizioni del vostro governo e noi abbia 

mo definito le nostre. Esse non appari 
vano assolutamente opposte. Si potreb 
be dire quindi che non vi sarebbe più 
in fondo nessun problema da risolve- 
te mentre è evidente che in un caso 
come il nostro, se un risultato deve es 
sere raggiunto, i inegoziatori devono 
ineontrarsi senza pregiudiziali e liberi 
da qualsiasi condizioni salvo quelle 
ehe sono imposte dai fatti. 

L'’intransigenza del telesramma è 
solo apparente. La sostanza apre la 
possibilità di negoziati. 

Incendi, revolverate e bastonate 

nel bolognese 
BOLOGNA, 17. — L'altro ieri scop: 

piò «un violetno incendio in locahtà 
Zicolò nella casa colonica di tale Asto| 

te Hercolani. 
° Sembra che le cause sieno dolose e 
debbano ascriversi ad una rappresa- 
gliadei fratelli Gamberini fascisti. 

I danni si fanno ascendere a 35 mi- 
ia hre.» 

Due vacche ed un bue sono rimaste 
uccise dallo scoppio di nna bomba. 

Fuori Porta S. Vitale, aleuni fasci- 
sti sono stati presi a revolverate dai 
comunisti. 

Accorsi più tardi sul posto con nu- 
merosi compagni, bastonavano dei pa- 
cifieà cittadini, che trovavafnsì in un: 
caffè, perchè - scambiati per avversari. 

Parecchi feriti. 

Il nuovo concordato 
PER LE FILANDE 

MILANO, 17. — E' intervenuto l’ac- 

cordo tra gli industriali serici ed. i rap- 
presentanti © (bianchi). delle maestranze. 

L'accordo ha il seguente tenore.: 
| A partire dal |. agosto sino al 3l di- 
cembre 1921 restano convenute le  se- 
guenti modificazioni ai. precedenti tratta- 
menti delle maestranze delle filande : 

llo Per le filatrici. — La 
paga normale della’ .filatrice provetta. è 
Gssata dalle L. 8.50 alle L' 7.80 per una 
giornata di otto ore di lavoro effettivo. 
Ossia per la filatrice si accorda sulle paghe 

stabilite dall'ultimo concordato (31 dicem: 
bre 1920) una riduzione di L. 0.50 al 
giorno. 3 

Fra le L. 8.50 e L. 7.80, seguendo il 

criterio già precedentemente adottato, a 
seconda delle condizioni speciali e a se- 
conda delle paghe, verranno a. stabilirsi 
per le filatrici provette mercedìi intermedie 
e cioè ad esempio L. 8.40, .8.35, 8.30, 
8.25, 8.20, 8.15, 8.10. 

Evidenteineate la filatrice che percepiva 

precedentemente una mercede di L. 9, 

ora verrà a percepire quella di L. 8,50; 

la filatrice che ad esempio éra rinumerata 

a L' 8.80, si ridurà a L. 8.30 e quella 

che' lo era a L. 8.60 scenderà a L. 8.10 

scendendosi’ sotto all'8.40 .e sino al 7.80 

“la dove per motivi giustificati si pagava 

meno di L. 8.60, fermo restando il’ cri- 

terio di una riduzione di L. .0.50. fino a 

tanto che questa non porti al di satto di 
L.. /.90. 

in casi eccezionali la paga della  fila- 

trici potrà scendere fino ad un -minimo 

di lire 7.50 a giudizio delle Commissioni 

Paritetiche. A | 

20 Per le altre categorie 

dî eperaie si concederanno riduzioni 

tali che permettano di mantenere fra ca- 

tegoria e categoria una. distanza analoga 

a quella portata dal precedente Concordato 
e cioè i singoli Industriali seguiranno per 

la riduzione gli stessi criteri che adottarono 
per l'aumento. 

3.0 Per le assistenti. —. La 

riduzione per le mercedi delle assistenti 
sarà del 5 olo sulle paghe dell'ultimo 
concordato (31 dicembre 1920) con un 

minimo di L. 11 al giorno. 
40 Per il personale ma- 

schile ausiliario e cioè per 1 
‘fuochisti, meccanici falegnami, galettieri, 
recottieri, facchini, ecc.,. verrà. applicata 

batura profonda dieci metri praticata 

i lo nel domani dai muratori. 

Alla presenza dell’on. Mauri min!- 

stro dell’agricoltura è stato inaugura- 
to ieri a Napoli, il primo congresso 
d’arboricoltura meridionale... L'on. 
Mauri ha pronunciato un applaudito. 

discorso. dì è 
Il marchese della Torretta minisiro 

degli esteri ha fatto ritorno iermatti- 
na a Roma, proveniente da Vienna. 

Circa 16.000 lire di biglietti falsi so- 

‘no stati gettati a Roma.nel Tevere da 
uno sconosciuto. Se ne sono accorti al- 
cuni ragazzi i quali erano stati lesti a 
raccogliere l’involto che conteneva il 

falso tesoro. | Î 

*d * 3 
. » . 

Dante fu nei nostri paesi ? 
A Gorizia ? 

La leggenda c’è ma l’ha distrutta la 
critica spietata. 

«L'ha veramente distrutta” — .si 
domandò il nostro Ellero nella Confe- 
renza che tenne a Gorizia nel Salone 

municipale giorni sono. pr 

« L’ab. Bianchi — disse l’Ellero — 

ebbe facile il compito (il Bianchi seris 
se sulla «pretesa venuta di Dante in 
Friuli»). Si trattava di negare una 

essendo patriarca di Aquileia il guel- 
fo Pagano della Torre, di cui il poeta 
sarebbe stato l’ospite ambito. Ora una 
tal presenza si rendeva impossibile per 
l’inimicizia politica che correva tra 
Cangrande, lo Scaligero, capo dei Ghi- 
bellini, e il patriarea Guelfo Pagano, 
e gli altri argomenti che i sostenito- 
ri della leggenda recavano, o non era 
no tali da distruggere questo che pare 
va. decisivo, o tradivano troppo la lo 
ro derivazione letteraria dallo scritto- 
re friulano Giovanni Candido che pri- 
ma ci aveva dato la strana notizia al- 
lo scorcio del secolo XV. 

Mia. il Bianchi distrusse e distrusse 
bene, non edificò. E” strano che egli 
non si sia chiesto se fosse stata possi- 
bile invece una venuta di Dante tra 
noì im un periodo antee. o n>l sua pri. 
mo rifugio alla corte scaligera », co- 
munque, quando Pagano non regnava 
ancora, e sulla sede d’Aquileia stava 
Ottobono de’ Razzi. Ebbene, questa 
domanda se la rivolse un mio valente 
amico, Giuseppe Viale, ed io potei uci- 
re de loi iutta unasserie di 0 1*tdera- 

i zioni ch'egli faceva preparando una let 
tura Dantesca udinese. Egli osservò la 
stima ‘che il poeta nutrì sempre per 
Gherardo da Camino signore di Trevi- 

so, il buon Gherardo lodato nel «Pur- 

patorio» e nel «Convivio» e, si può ag- 
giungere, la cogrtizione che il poeta 
mostra della Marca Trevigiana e l’in- 
teresse che prende ai fatti e agli uomi- 
ni di quella terra. Tutto ciò fece du- 
bitare anche al diligente Zingarelli un 
soggiorno dantesco alla corte dei De 
Camino. Ora Gherardo oltre la figliuo- 
la Gaia che Dante conobbe, ne aveva 
un’altra, Beatrice, la quale andò spo. 
sa ad Enrico conte di Gorizia amico 
fino ad'un certo tempo ed alleato di 
Cangrande. Tra queste tre corti corre- 
vano dunque ottime relazioni e l’Ail- 
ghieri aveva così chiusa la via di Go- 
rizia. Per questo il conte Enrico, che 
egli potè forse vedere al seguito di 

Enrico VII imperatore, doveva aver 
lasciato nel suo amico un’impressione 
simpatica come favoreggiatore di quel 
Cesare ch’egli tanto amava. Allora sì 
spiegherebbe perchè la leggenda friu- 
lana e gli accenni danteschi riguardi- 
no il Goriziano e l’Istria, non già il 
Friuli che chiameremo udinese, o che 
il poeta ricordi .il dialetto aquileiese 

detèrmini con precisione: i confini 0- 
rientali d’Italia e si rammenti dei se- 
polcreti di Pola, o che la leggenda lo 
avvincea con la grotta di Tolmino la 

sovvenire del passaggio dantesco at- 
traverso Lucifero, o che mostri di co- 
noscere il monte slavo di Tabernich 0, 

finalmente che ricordi i venti schiavi 
che, come nota acutamente il Vale, pos 
sono essere la traduzione italiana dei 
friulano «Sclavon» con cui i nostri 
padri la chiamavano «bora». Gorizia 
dunque potè essere un rifugio dante- 
seo molto più che Udine, e questa con- 
elusione non può farvi dispiacere, Ma 
lo fu veramente? Nutriamocì di que- 
sta lusinga e non cerchiamo più». 

cita VARE 

Quello che sono   una riduzione del 5. olo sulle paghe sta- 
bilite nell'ultimo concordato (31 dicembre | 
MAZ0] ci * v 

we o | 

DALL'ITALIA 

e quello che vorrei essere 
Che cosa sono 10? Rientrando in me 

col pensiero, facendo tacere l’orgoglio 
a che icosa si ridurrebbe la risposta a 
questa unica domanda? che cosa potrei 
lo dire di me? qual pregio vantare, se 
nulla veggo in me di buono, di bello? 

Ti consiglio comunale di Merano ha! Oh, la bontà è pur tanto bella e tanto 
deciso di togliere dalle sue vie tutti 1| cara, ma anche ben difficile a trovarsi: : 2 

nomi che ricordavano la dominazione 

assasinato in treno, lungo 
Roma-Napoli, il fasciste 

npe. Non si sa se il de- 

Ì 

presenza di Dante in Friuli nel 1319, 

sul «De Vulgari Eloquentia» o ch'egli 

cui vista, seconlo il Bassermann ci fa! 

TI 

un'onda profumata. Questi è il pregio 
più bello che una persona possa vanta 
re; ma ci sono ben lungi dal posseder- 
lo, e se Iddio non ha posto una radice 
nel mio cuore, se questa radice tarda 
a erescere, non è merito mio. Io non s0 
‘dire. quello ‘che sono; forse lo sento, 
come sento uma voce buona che mi scen 
de spesso in cuore, come sento un’onda 

\di tenerezza che m’invada, quando sen 

to pronunciare una parola che parte da 
un cuore amareggiato e ferito e che 
suona mnobilmente grande e che va di- 
ritta al cuore! V’è in me tanto intelli- 

genza quanto basta per comprendere 
il bene che ricevo, le cure che mi sono 
prodigate? Quanta, quanta riconoscen- 
za, debbo 10 a tante persone? Florse 
che il mio cuore non lo sente? No, non 
è del tutto chiuso e arido-questo mio 
cuore! V’è una parte ehe vibra e che 
sente, che dice quello che nessuno ascol 
ta, che mi ripete sovente: : 

«Va tendi le mani a chi fa nascere 
in te il sentimento del bello e del buo- 
no, a chi t’apra dinnanzi un altro oriz- 
zonte; ringrazia e riconosci che tutto 
quello che trovi di buono in te, è ‘ere- 
sciuto sotto una mano gentile che l’ha 
coltivata con amorosa cura». To vorrei 
stringere quella mano benefica, vorrei 
deporre un caldissimo bacio di ricono- 
scenza e di affetto! Sono poco o nulla, 
ma se tutto il buon seme messo nel. mio| 
cuore fosse germogliato sarei certo! 
molto. Vorrei essere forte da poter do- 
mare tutte Ie passioni, da poter ubbi- 
dire sempre, in tutto alle buone voci, 
‘che spesso mi risuonano . all’orecchio, 
vorrei che il soffio gentile che passa, 

commovendomi, durasse costante, sì da 
poter sempre trasfondere in chi mi ama; 
la dolcezza, che allevia i dolori, che fa 
sorridere il cuore di una madre, che 
conforta e consola gli ultimi giorni dei 
cadenti genitori! Qh, si, vorrei che mai 
una parola, meno iche tehera e affettuo 
sa sfiorasse le mie labbra, che mai un 
pensiero meno che leale e onesto attra-| 
versasse la mia mente! | 

Essere quello che sì dovrebbe essede | 
innocente come «un bambino, coll’ani- 

mattino primaverile. Vorrei essere leg| 
gero come un profumo di fiore esalato 
dal calice fidrito, ed elevarmi su, su, 
per l’aria pura. Dominare di lassu tut- 
to il mondo lontano, invocare dal Cielo 
per tutti la gioia e la vita. Far rifiori| 

re il sorriso sul viso dei mesti, il colore 
della salute sulle pallide guancie degli 
infermi, spargere di lassù, a piene ma- 
nì le ricompense per chi lavora al bene 
degli altri, su chi spende nobilmente 
la vita! 

Oh. un piccolo e bianco fiore di mon 
tagna, nato e cresciuto al soffio puro e 
centile della bella primavera, là che 
non giunge’ chi lo calpesta o lo colga, 
chi lo deturpi nel fango; vivere e mo- 
rire così, con altri fiori ed altre erbe, 
senza dolore e senza rimpianto. Oh, il 
fiore che cresce sulla tomba d’una' per- 
sona cara, che ruberei alla terra un 
atomo-di lei, per mandarlo sull’ali della 
leegera brezza che passa sfiorando i 
teneri calici a. perdersi  nell’immenso 
cielo ridente! Lt 

Vorrei essere..... vorrei essere 
i dolei sogni svaniscono ed io rimango | 
quello che sono. i | 

MARCO DAL CANTON 

Giudice ‘del Tribunale di Udine 

-Settembre. 1921. 
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Attilio Ostuzzi, Direttore, responsabile 

Udine . Stab. Tipografico S. Paolino | 
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Orario delle Tramvie 
o TRAMVIA 

VILLASANTINA . COMEGLIANS 
Partenze da Comegians ore 440 — 8—. 

16 — 18.40 (*). ani 

Arrivi a Villasantina ore 5.45 — 9.5 — 

“Tr.5 19.45: 
Partenza da Villasantina ore 9.15 — 

12.15 — 20 — 22.30 (#). 

Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 13.25 
— 21.10 — 23.40. 

(*) Si effettuano soltano le vigilie di 
giornate festive, 

UDINE . SAN DANIELE 

‘Udine Staz. Ferr. p: 11.30 — 14.30 —- 
18.20 EE 

Udine Staz. P. Gemona 7.10 — 11.55 — 
14.55 — 18.45 Sa 

Morreano 7.41 — 12.26 — 15.26 — 19.16 
Martignacco 7.51 — 12.36 — 15.36 — 

19:26 4 i 
Pacagna 8.14 — 12.59 — 15.59 — 19.49 
S Loriele a. 8.50 — 13.35 — 16.55 — 

20.25 É Ì i 

SAN DANIELE . UDINE 

S. Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14.35 — 
18.25 

Fagagna 7.27 — 12.32 — 15.12 — 192) 
Martignacco 7.50 — 12.39 —/15.359 — 

= gi È 
Torreano 8 — 12.45 — 15.45 — 19.35 
Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 13.15 — 

    
    

non la bontà mascherata, apparente, 
superficiale,che apparisca a tutta pri- 
ma in una persona, e scompaia di mano 

|in mano che si va. conoscendo; ma la 

i bontà vera, profonda, quella che nasce 

16.15 — 20.5 
Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 

Tramvia Udine - Trieesimo 
‘Partenze da Udine:7.30 — 8.10 — 9.18 

10.10 — 11.10 — 12,05 — 13.25 — | 
14.25 — 15.25 — 16925 — 17925. 
18.25 — 19.25 — 20.5. 

    
geo | . n 1 . ) e . . 

‘agioni pol't:-| in fondo al cuore e che nessuno e nien- Partenze da Tricesimo: 5.14 — 7.Aaà — 

oO a scopo dA TUrto. ih o 
SAR 

i 

ite può guastare. Essa sorge e zampilla 

Nino Martoglio, commediografo di] dai, cuori ove nacque, come un getto 12.80 — 13.80 — 14.30 — 15.30 —| 
8.14 6 9a ono SS et 

| dI 3 eg Ri Sie Pi a À ‘ 6 Di ; 

valore, è rimasto vittima 1er l’altro a! d’acqua vigorosa, sl ‘espande come! 20.30 — 21.30. Doo 

mo puro comé la prima brezza.» d’un;. 

“ Sezione Macchine Agrarie, 
UDINE 

Piazza dell’Agraria (Ponte Poscolle) 
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